
AIUIO Il - N. 83 l o  giugno 1960 

CAMERA D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMIS s IONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE CORlMISSIONI 

AGRICOLTUBA (IX) 

Mercoledì 31 maggio 1950 (In sede leyislatitia). - .Preside?azu del 
Presidente GERMANI..  - Interviene il Sottosegretario clj Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Colombo. 

Il deputato Marenghi riferisce sul disegno di legge (1-1. 1267): (( Concorso 
finanziario dello Stato per il funzionamento dell’Istitiito nazionale di  eco- 
nomia agraria )). Interloquiscono i deputati Rivèra, Tonengo, Miceli, Tom- 
masi e Fora. I singoli adicoli del disegno di legge sono approvati senza 
modificazioni. 

La Commissione esamina quii’lcli 18 proposte di legge Baolucci ed altri 
(n. 666): e‘ Aumento del contributo dello Stato a Iavore dell’Azienda di 
Stato per le foyeste cietiianiali per i I inanteniniento del Parco iiazionale 
d’Abruzzo )) e Fabriani e Gianiniarco (11. 1131): N Eticostituzione dell’Ente 
autonomo del \Parco nazionale d’Ahlvzzo )). Riferisce su entrainhe il depu- 
tato Rivkra ed interlocluiscono i l  Presidente, l’onorevole Fabriani ed ‘il 
Sottosegretario di Stat.0 ColomFo. I1 seguito della discussione delle proposte 
di legge e rinviato ad una prossinia seduta. 

I1 disegno di 1egge.n. l?fj‘ì e votato a scrutinio segreto ed alipiwato. 

ESTERI (11) 

Mercoledì 31 maggio 1950 (In sede legislativa). - Presidenza -del 
Pyesidente AMBROSINI. - Intervengono il Minist.ro per gli affari esteri., 
Sforza, e il Sottosegretario di Stato, Dqminedò. 

I l  Presidente Aml~rosini sottolinea I’inipo~tanza dei lavori della Con- 
Ierenza (li I.ontlra, spccialnien?e riguardo alla cooperazione degli Stati Uniti 
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d‘hnierica e del Canadh alla ricostruzione eco nomica europea e riguartto 
alla necessita della utilizzazione della nostra lilano d’opera esiilwaii t P 

sia ai fini della risoluzione tli qwsto yitalr problcma italiano sia allo sropo 
del piu sollecito ~ t l  integrak I)i.’ti’ii‘/.iaiuerItc, clella capacita ecoaoniica del- 
l’Europa. Acceiiua altresì al gravcl pro l~ lc i t ia  t l ibl la Zona .R clel Twritorio 
Li!wi)  (li Trieste. 

Il Presidenta invita ([uiudi i itieiiilwi t l t i l l a  (;omiiiissioiie a Iormnlart: 
qii-siti specifici ai quali il Ministro potrb tiiati iliano rispondere. 

La maggior parte della seclrita dedicata all’esame del prol~lrtiia clel 
Territorio Lilwro di Triestc. A l l a  discussione, che procede snl 1 crreno 
delle quwtioni concrete, prendono parte gli oliorevoli Alliata, Sentii; Chio- 
stergi, Rt:ttiol Ginseppe e Giolitti, ai quali risponrlc anipianiente i l  Minislro 
onorevole Sforza. Si discute inoI.tre, per iniziativa dell’onorevole Nenni, 
sul Piano Scliuiiianti, e. ‘per iniziativa dell’onorevole Ki t t i  sult’ Uniono 
doganale italo-francese, darldo luogo alle risposte del Ministro Sforza. 

In finc di setlata I’onoravdle Giolitti pone la, questione del coordina- 
inento dei sistemi difcnsivi discussa alla Conferenza di Londra, doman- 
dando se i risuitati non portino ad una ditninuzione rlell’applicazionc dellc 
clausole degli articoli 5’ e 9 del Patto Atlantico. Rispondendo in proposil.o, 
il Ministro Sforza riafferrna la piena validita dellr clausole di detti articoli. 

:noti compiutanicntc trattali. 
rinviato ad una nuova iiuiiione i l  seguito tl.clI’esaine clegli atgoiiict~ti ’ 

FINANZE E TESORO (IV) 

Mercoledi 31 maggio 1950 (In sede legislaliva). - Presidenza del 
.l’residente SCOCA. - 1nterve.ngono il Ministro delle finanze, Vaiioni, ed 
i Sottosegretari di Stato: per i l  tesofo; Avanzini, (? per le finanze, Castelli 
.Erigartlo. 

La Commissione tliscute il disegno di leggc (n .  2295): (( Disposizioni 
‘relalive alla utilizzazione delle disponibilita del 1)ilancio dell’esercizio 
finanziario 194849 n. Riferisce il deputato Castelli Avolio ed interloqui- 
sCono il Presidente Scoca ed i deputati Sullo, Ghislandi, Corhino, De Mar- 
tino Fraiicesco, Cliiostergi, Arcangeli. 11 disegno di legge e apprOVat0 
con una modifica all’articolo 1, con la quale le parole (1 possono essere iin- 
pcgnate durante l’esercizio finaiiziario 1949-50: a copertura di nuove 0 
maggiori spese )) sono sostituite con le altre: upossono esscre utilizzate a 
wyartura di nuove O iilttggiori spese degli esercizi 1949-50 e 1950-51 )). 

Si discute, quindi, la proposta di legge del deputato Murtlaca (n. 1182): 
(1 Proroga del termine per l’esercizio .da parte dell’hiiiministrazione 
finanziaria della lacoltB prevista clall’arlicolo 12 della legge 12 maggio . 
:L949, 11. 106, per la definizione amichevole delle cont.i,oversie in materia 
di determinazione del valore della ricchezza ai fini dell’applicazione d i  
alcune imposte D. Riferisce il deputgto Turnaturi ed interloquiscono ol- 
tre al Presidente Scoca, al Ministro Vanoni F L ~  al proponente h’lurclaca, 
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i deputati hfannironi e Tudisco. Dopo aver accOlto il principio informa- 
tore della proposta di legge, la Commissione, su proposta del relatore, ne 
-modifica il testo nel senso che all’articolo unico vengono sostituiti due 
articoli, col. prinio dei quali si dispone che la facoltà concessa dall’articolo 
12 della legge 12 maggio 1949, n. 206; all’Amministrazione finanziaria 
.possa essere esercitata fino al 31 luglio 1950, mentre col secondo articolo 
si stabilisce che la legge entrerg in vigore i l  giorno della sua pubblicazione 
nella Gu.z.zeltci UflZciaZe della Repubblica Italiana. 

Si prosegue, poi, l’esame del nuovo testo del disegno d i  legge (n. 1147): 
(1 Compensi a favore dei componenti .e‘ segretari delle commissioni, consi- 
gli, comitati“ e collegi comunque denominati, operanti nelle Amministra- 
zioni statali anche con ordinamento autonomo, e delle commissioni giu- 
dicatrici clei concorsi per l’ammissjone di personale nelle Amrnjnistrazioni 
dello Stato anche con ordinamento autonomo D, d i  cui gli articoli da .i 
a 11 erano stati approvati nella seduta del 24 maggio scorso. Sull’articolo 12 
cd ultimo pPendono la parola il Presidente Scoca, il Sottosegretario di Stato 
Avanzini e i deputati Ferreri e Sullo. ,Il primo comma dell’articolo 12 è 
sostituito dai seguent.i: 

Le indennita spettanti in. base al decreto legislativo 2, settembre 1946, 
n. 4S3, ai commissari per i concorsi indetti dal Ministero della pubblica 
istruzione con bandi pubblicati dopo il 10 gennaio 1947 sono aunientate 
del settanta per cento. 

(1 La misura delle indennita previste dal comma precedente si applica 
anche ai commissari ’dei concorsi per maestri elementari indetti dopo i l  
1” gennaio. 1947 D. $ 

rimanenti comnii Sono approvati senza modificazioni. 
Si approva inoltie: su proposta del deputato Mannironi, una raccoinan- 

dazione al Ministro dell’interno di considerare l’opportunità di impartire 
disposizioni per la possibile applicazione dei concetti informatori del disegno 
di legge anche alle commissioni giudicatrici dei concorsi pei: i l  pevsonale 
degli enti locali. . . . 

‘I disegni di legge nn. 1295 e 1147, e la proposta di legge 17. .1182, 
esaminati nella seduta ‘odierna, nonche la proposta di legge n. 5S5, d’ini- 
ziativa del senatore Bitossi, esaminata nella seduta del 24 maggio, sono 
infine votati ed approvati a scrutinio segreto. ’ 

Mercoledì 31 maggio 1950. - .Presidenzw dèl .Presidente SCOCA. - 
Intervengono .il’ Ministro delle finanze, Vanoni‘: ed i I Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Avanzini. 

Si esamina, in sede referente, il disegno dilegge (IL 1287): (( Conversione 
in legge del decreto-legge 18 aprile 1950, n. 142, adottato ,ai sensi dell’arti- 
col0 77: comma 20, della Costituzione e concernente niodificazioiii al regime 
fiscale degli spiriti per agevolare la distillazione del vino ed alle disposizioni 
relative alla minuta vendita di estratti ed essenze per preparare liquori P 
(Approvato dal Senato). Riferisce l’onorevole Turnaturi. I1 provvedimento 
e ~Pp~oVatO senza moditicazioni nel testo trasmesso dal Senato. 
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L)opo aver IJOI waiiiiriato i n  linea (li iiiaesiiiia, la proposta (11 legge 
del deputato Angelini ;n 1143): u \lodifit.azioni al 1~0gio decreto 11 gennaio 
192‘3. n 192, ist i tutiw (li una tassa siil niariiu rscavati nel territorio dei  
comiirii di Pietrasanta. S;cra\-ezza e Stazzeiiia )I la c:oim”ioi ie  delibera di. 
chiedere al Presidente clella Caniera cliv la proposta strssa sia drfcrita al siio 
esamr i n  sccli: legislativa. 

INDUSTRIA (X) 
Mercoledì 31 maggio 1950 (In sede leyislatizu). - Preszde~izcc. del 

Preszrlente QUARELLO - Intervengono i l  JIinistro dell’iiid ustna, l’ogni, 
e i1 Sottoscgretario di Stato. Di Giovaiir i i  

La Cornniissione prosegue l’esain(i tlel tlisegiio ( l i  legge (11. 1181). (( blu- 
dìfiche alle norme sulla liquidazione del Comi tal o italiano pctroli )). Il 
relatorv Marazzina fornisce dettagli sulla coiisistruza del personale d d  
Comitalo italiano petroli, nonché snllo stato attiiale dellc operazioni 11- 
quidative. Intervengono nella discussione i deputati Grilli, Ferrano, Cer- 
reti, Picraccini, Pagandli, i qual i rilevano la siluaziono particolarinente 
difficile del personale che tlovrebbc essci’c licriiziato I depiitati Ccrreti 
e Pieraccini chiedono altrcsi chc i 1  G o w r n o  dia conw nicazioiie di iiiciiibi~ 
del!a Coniinissionr del rcndiconto C L I O  i liquidatori del Comitato i taliano 
petroli sono tenuti d prescntare, ai sciisi tlell’articolo 2 del disegno di legge. 

Ilopo alcun(> prccisazioni del Miiiisli o ‘l’ogni c dcl SottosegiLctai*ici D i  
Giovanni, la Coniinissione passa nll’fisaiuc dci singoli ai i icol i  drl tlisiyiio 
di legge, c lw sono appiovalt con cniciitlaiiirnli d i  (;aial c 101 lllale ],l’c’l)”stl 
dall’onorevole Fascelti. 

Uri ordine del gioi-no, pmsei7latu dai clcpu tali Piciaccini, C n * i ~ ; l i ,  (;rilli> 
Puccctti, con i l  qualc s i  espriine i l  voto ~ I i c  1 1  p~i~soiiale attualnientc dtpen- 
dente dal C. I. P. sia assorbito; con cnlwio d i  assolula priorit8, dallr altine 
aziende petrolifere, o abbia riconosciuto i i n o  specialo 1,raltamento di liqui-, 
daztonc supcviore al premio rli 170 nii la l i i e  conccsso 1 ~ ~ 1  I I iCenzii lJi ieii l l  clcl 
giugno 1949, e impinto 

Successivament,e la Coiiiniissionv esainina I I CI i s t y i i o  di legge (11. 1263) 
(I Abrogazioiifi della lcggc 29 aprile 19/10. II 671, contcnentr noriiic per la 
obbligatorietk clella vaccolta r dcllil rigenerilzioiW degli oli Iiibrificaiiti 
usati I) ,  (approvato dalla IX Coi-niiiissioiir clcl Senato), al cui articolo 
unico non sono appor1al.e niodificazioni. 

J disegnL (ti Ieggr n i i .  J J S l  r l2K3 soiio votali ivi al)pr.ovati a scriilinio 
segrt40 

INTERNI (I) 
Mercoledì 31 maggio 1950 (Im sede Zegislutioa) - l J m t d ~ m u  deZ 

Preszdente MIGLIORI. - Inter-\-engoi\o I Sottosrgi-ctari alla Prr.esitlmza ttet 
Gonsiglio, Martiiio Edoardo, e per l’interno. 3 ~ i  hbio. 

Sul disegno di legge (n  1161)): (( Xorme per la gcstionc liriaiiziaria del 
servizi ant incendi rifeYisccl l ’oi ioi~ewil~~ Sai i ipi~tr~i  Llnherto M I  I riterlo- 



quiscono gli onorevoli Lucifred~: Turchi: Carpano Maglioli, .Russo Carlo: 
Molinaroli, oltre al Sottosegretario Bubbio ed al President.e. Una proposta 
sospensiva Turchi non è accolta; ed i l  seguito della discussione è rinviato 
ad altra seduta. 

‘Sul disegno di legge (n. 1!S4): (i Elevazione al grado V I  di gruppo .R della 
carica speciale di direttore tecnico, ed anqinistrativo della tipografia iiser- 
vata del Ministero cegli affari.esteri 1) riferisce l’onorevole Lonibardi Ruggero: 
concludendo con la proposta di non passare all’esame degli articoli. Tale 
proposta, sulla quale interloquiscono gli. onorevoli “neroso é Molinaroli, 
oltre al Sottosegret,ario Rubbio, è accolta daila Coinmissione: 

. Dopo breve discussione sull’ordine dei lavori ‘della Commissione in 
materia di proposte di ricostituzione di comuni, nella quale int’ervengono 
il Sottosegretario Bubbio, gli ,’onorevoli Audisio, Longhena,. Lucifredi, 
hlolinaroli ed il Presidente, l’onorevole Molinaroli riferisce sulla proposta 
#di legge (n. 839) dei deputati Montinl ed altri: (( Ricostituzione del comune 
di Rotticino Sera, in provincia di Brescia D, ’ in  merito ‘alla quale intei- 
loquisce l’onorevole Audisio. Gli articoli sono quindi approvati nel testo 
proposto dal, relatore in conformità , della prassi seguita dalla Coni- 
missione. 

.La votazione a scrutinio segreto della predetta proposta di legge 
n. 539 e rinviata ad altra seduta. 

ISTRUZIONE (VI) 

Marcoledi ,+i maggio 1950. - Presidenza del Presidente MAR- 
TINO GAETANO,. - La, Commissione esamina la proposta di legge (n. 540) 
degli onorevoli Silipo e .Lozza: N Modificazioni alla, legge 7 gennaio 1949, 
n. 5, relativa alla determinazione della misura delle indennità di studio’ 
e di carica e del compenso per lavoio straordinario spettante al perso- 
nale insegnante e dircttivo, ispettivo e assistente, delle scuole elementari 
e degli istituti governativi dei sordomuti B. 

Riferisce l’onorevole D’Ambrosio che, pur dichiarando di accogliere 
la proposta nel suo contenuto sostanziale, chiede un rinvio per studiare 
il modo di ovviare alle obiezioni della Commissione finanze e tesoro che 
ha espresso parere sfavorevole. 

Interloquiscono, oltre al Presidente, al relatore c al proponente ono- 
revole Silipo, i deputati Tesauro, Malagugini, Armosino, Ermini, Fran- 
ceschini. Quest’ultimo propone lo stralcio dell’articolo 2, per farne oggetto 
di .altro provvedimento da estendere .a beneficio di  tut ta  la categoria de- 
gli insegnanti elementari. ~L’onorevole Armosino propone un ordine del 
giorno per chiedere l’aumento dei contributi governativi agli istituti 
privati dei sordomuti. Dopo ulteriore discussione, nella quale interven- 
gono anche gli onorevoli Giammarco e Bertola, l’onorevole Armosino 
ritira il suo ordine del giorno e gli onorevoli Silipo e Lozza dichiarano di 



ritirare la loro proposta di legge, riservandosi di presentart? una nuov& 
proposta che tenga conto delle obiezioni (l i  carattere giuridico e finanzia- 
rio emerse dalla discussione. 

La Commissione prosegue indi l’csanie de l  bilancio tlrl Ministem 
della pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 1950-51. (disegno d i  
legge n. 1264), gia approvato dal Senato. 

Interloquiscono, oltre al Presidente e al r*elatore onorevole Tesauro, 
gli onorevoli Franceschini, Rescigno, Marchesi, Parente, Ebwr. Bertola, 
Erniini, Giainniarco, Chiesa Tibaldi Mary. 

In relazione agli argomenti trattati, la Coniniissione delibera chc I’ono-’ 
revole Tesauro, al quale si conferma l’incarico di relatore, tenga conto nella 
sua relazione dei voti espressi: per un contribiitn integrativo a favore 
dell’Istitiito di studi filosofici, conformemente ad un ordine dP1 giorno giR 
votato dalla Camera il 12 ottobre 1949, accettato dal Governo P nuova- 
mente ora proposto dall’onorevole Franceschini; pei’ assicurare, secondo una 
proposta dell’onorevole Marchesi, gli stanziamenti necessari alle spese di 
riscaldamento ed illuminazione delle gallei.ie e dei ihsei ;  per reintegrare i 
tre milioni che nelle variazioni ai capitoli del bilancio approvate dal Senato 
risultano detratti ‘dagli stanziainenti destinati all’islruzione professionale, e 
ci6 in relazione ad una proposta dello stesso relato’rc onorevole Tesauro; 
per reintegrare, secondo una proposta dell’onorevole Ermini, i dieci mi- 
lioni analogamente diminuit.i dal Senal.0 dallo stanziamento per il recupero 
delle opere d’arte e del materiale bibliografico; per provvedere con mezzi 
piu efficienti all’ahsistenza scolastica, sccondo una proposta dell’onorevole 
Cianimarco. 

Infine, su proposta dell’onorevole Cessi, si delibera di chiedere al Ministro 
della pubblica istruzione di voler fissare una prossima data per il partico- 
lare esame dei provvedimenti di legge riguardanti la riforma degli esami di 
maturitti nelle scuole medie, in modo che la Coihmissione possa riprendere 
la discussione di questo argomento. 

LA\’ORI PUBBLICI (VII) 

Martedi 30 maggio 1950. - PTeSidPnZa del PTesidente BELLIARDI. 
- Intervengono il ministro dei lavori pubblici, Aldisio, e il Sottosegreta- 
rio di Stato, Camangi. 

La Commissione prosegue e conclude l’esame degli articoli e dei ca- 
pitoli del disegno di leggc (n. 1237): (1 Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1950 al 
30 giugno 1952 )I, gi8 approvato dal Senato. 

Interloquiscono il Presidente, i deputati Amendola Pietro, Stuani, 
Pacati e Firrao, ed i l  Ministro Aldisio, il quale fornisce i chiarimenti ri- 
chiestigli. 

La relazione sul bilancio del deputato Garlato i? infine approvata. 
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LAVORO (XI) 

Giovedì l o  giugno 1950 (In sede legislativa). - Residenza  del l’Tesi: 
dente RAPELLI. - Interviene l’Alto Commissario aggiunto per l’igiene e 
la sanitk pubblica,’ Spallicci. 

La Conmissione discute la proposta di legge dei senatori Varriale e .  
Beneilettj Luigi (n. :I 153): (( Istituzione negli organici degli ospedali e degli 
istituti fisioterapici di un posto di massaggiatore, da conferire agli abilitati 
da scuole autorizzate di massaggio, con preferenza ai ciechi )), (apprbvato 
dalla XI Commissione permanente del Senato). Riferisce 1 ’onorevole ZaC- 
cagnini, proponendone l’approvazione. Interloquiscono l’Alto Commissa- 
rio aggiunto Spallicci e (deputati Bartole e Cornia, oltre al relatore. , 

dal Senato. 
Nessuna. modificazione è apportata al testo dell’articolo unico trasmesso . 

I,a.prnposLa di  legge è’ cluindi votata a scrutinio segreto ed approvata: 

TRASPORTI (VIII) 

Giovedì 10 giugno 1950. - ( In  sede Zegislati%a). - . P.resiclenza del 
Presidente- ANGELINI. - Intervengono il Ministro della marina mercantile, 
Simonini ed il Sottosegretario di Stato per -i  trasporti, Mattarella. 

La’ Commissione esamina ed approva il disegno di legge (n.’ 1228): 
(1 Autorizzazione all’Amministrazione delle ferrovie dello Stato a .contrarre ’ 

mutui con i l  Consorzio di credito per le opere pubbliche fino alla concorrenza ‘ 
di lire 25 miliardi per opere patrimoniali II (approvato dal Senato). Rife- 
risce il deputato Caroniti ed interloquiscono, oltre al Presidente ed al Sot- 
tosegretario Mattarella, i deputati- Colasanto, De Palma, Cotani, Semeraro 
Santo, Cerabona. 

11. disFgno di legge e votato a scrutinio segreto ed approvato. 
L’esame del disegno di legge (n. 1113): ((Proroga delle norme del de- 

creto legislativo 10 agosto 1945, n. 618, relativo alla alienazione delle navi 
requisite o noleggiate per le quali i proprietari hanno compiuto atto di 
abbandono allo Stato n, (approvato dalla VI1 Commissione permanente 
del Senato, è rinviato - su proposta del deputato. Ducci - ad altra 
seduta. 

Rinviata è altresì la discussione della proposta di legge Fassina e Conci 
Elisabetta (n. 734):  (( Computo ai fini della liquidazione dell’indennità di 
huonuscita del servizio prestato dal personale de1l’A”inistrazione delle 
poste e telegrafi presso la cessata Amministrazione austriaca I), dopo inter- 
venti del relatore Veronesi, del Presidente e del deputato Jervolino Angelo 
Raffaele. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
PER LA RATIE’ICA DI DECRETI LEGISLATIVI 

Mercoledi 31 maggio 1950 (rn sede legislatizo). - Presidenza del 
Presidente RESTA. - Intervengono il Ministro dei lavori pubblici, Altlisio, 
e i Sottosegretari di Stato: pcr le  finanze. Castelli Edgardo e per la pub- 
DI ica istruzione, Bertinelli. 

La Commissione esamina i l  disegno di legge (n. 1091): (1 Approvazione 
della. nuova pianta organica dei salariati peinianenti addetti alla vigilanza 
flnanziaria, marittima e lacuale (approvato dalla V Comiiiissione pernia- 
nentc del Senato), e l’approva, su proposta del Presidente, con l’inserzione 
nel disegno di legge stesso della ratifica del decreto legislativo 12 dicembre 
1940, n. 585 (concernente il nuovo trattamento economico dei salariati 
tlt?llo Stato), i1 quale viene stralciato dal discgno di legge n. 520. 

La disciissione del disegno di legge (n. 1090). ((Applicazione fino ai 
31 dicembre 1950 della maggiorazione del limite nlassimo dell’aliquota di 
imposta camerale prevista dal primo comiiia dell’articolo 10 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato Jo settembre 1947, il. 892 * 
(approvato dalla 1s Commissione permanetite del Scnato), rinviata, su 
richiesta del dcputato Bianco, in attesa che i1 Ministero clell’industria e 
coniiii(w1o I‘ornisca dati  precisi sulla s ~ t  uaxionc finanziaria dclle Caincrc di 
commercio. 

Si esaiiiiiia quindi,. per la ratifica. i l  decreto legislativo 2 maggio 194‘7, 
n. 499, conccrnente il riordinamento dci ruoli organici e della carricra degli 
insegnanti elementari (n. 520-42). Rifcrisce il relatore Titoniaiilio Vittoria 
I Ilustranclo le modifiche proposte 8.1 dccrcto leg~slativo da ratificare che 
concernono: la ricostruzione clclla carricra del personale inscgnantc, che 
si svolge dal grado X1 al grado VJI I  del gruppo R ;  la possihilitk di ridurre 
i l  periodo d i  prova nel caso che l’insegnante prima della nomina a stra- 
ordinario abbia prcstato servizio cli insegnante non di ruolo nelle scuole 
clcmentari statali; l’applicazione della legge anche al personale insegnante 
tic’llr sciioJe pariScate ex a sgravi.0. Alla cstensione della legge agli in- 
segnanti delle scuole parificate si dichiara contrario, a nome del Governo. 
il So Lloscgmlario Bertinelli. Alla discussione prcndono parte, oltre al Prc- 
siclciite, al Sottosegretario Bertinelli e al relatore, i deputati Bellavista, 
Cerabona, Bianco e Numeroso. La ratifica del dccreto legislativo 2 maggio 
1047. n. 409, C infine approvata con tutte le niodiflche proposte dal relatore 
f?  cori iin enirndamento proposto dal dcputato Cerabona all’articolo 3. 

Succcssivamente la Commissione prcnde in esame la ratifica dei 
deciseti lcgislativi 27 giugno i946, n. 35, e 29 maggio 1947, n. 649, con- 
cernenti riparazione degli edifici di culto e di quclli degli enti pubblici 
di beneficenza danneggiati o distrutti da offese belliche (n. 520-43). IWe- 
risce il relatore Sartor e interloquiscono il Presidente, il Ministro Alrtisio, 
i deputati Amendola Pietro, Lombardi Ruggero, Bima, Notarianni, Bianco, 
Numeroso, Molinaroli, Migliori e De’ Cocci. I1 decreto legislativo 27 giu- 
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gno 1946: n. 3 5 ,  e ratificato con alcune modifiche concordate dal, relatore 
Sartor con il Ministro Aldisio, per cui la riparazione e la ricostruzione 
degli edifici destinati ad uso di beneficenza e a totale carico dello Stato, 
purché gli edifici riparati o ricostruiti siano vincolati ai fini della bene- 
ficenza e dell’assistenza per non meno di venti aniii dall’ultiniazione dei, 
lavori cli ripristino. 

Sulla proposta’ di legge d‘iniziativa dei senatori Ottani e Macrelli 
in. 962): ((Proroga dei termini fissati dagli articoli 29, 30: 31’e 32 della. 
legge 25 giugno 1949: n. 409 (Norme per agevolare la ricostruzione delle 
abitazioni distrutte da eventi bellici e per l’attu~zione’ dei piani di ricol: 
struzione) e dell’articolo 57 del decreto legislativo C&l Capo provvisorio 
dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 (Disposizioni .per l’alloggio dei rimasti: 
senza tetto in  seguito’ad eventi bellici e per l’attuazione dei piani di ricoy 
dtruzione) )) (approvata dalla VII ‘Commissione pernianeiite del Seilaio) ,, 
riferisce il Presidente comunicando che la VIJ Commissione’ permanentc 
lm espresso parere ravorevole. Interloquiscoiio i1 Ministro Alclisiri e i i  
deputato Bianco, il cpale si dichiara contrario alla pror,oga dell’art,icolo 29 
della legge 25 giugno 1949; n. 409. La proposta di legge è quindi appro- 
vata senza modifcazioni. 

Coinnijssione approva infine, sii proposta cLc1 Presideiite: l a  iati- 
fica: senza modificazioni: dei decreti legislativi 2’7 giugno 194‘6, 11. 37; e 
25 luglio J947, 11. 937, concernenti nornie sulla costituzione ed il l’unzio- 
nainento dei Provveditorati regionali alle opere pubbliclic, (A.  5 2 0 4 6 ) .  

1 disegni di legge n n .  520-42,  520-4.3; 520-46, 962 e 1091, sono poi 
votat,i a scrutinio segreto ed approvati. 

. Mercoledì 31 maggio 1950. - Presiclenzu del .Presidente RESTA. - 
Iiitervielie il Sottosegretario di Stato per le finanze: Castelli Edgaido. 

La Coniinjssione esamina, in sede referente, per i l  parere alla IV Coni- 
missione permanente, la proposta cli legge d’iniziativa dei  deputati C,oppa 
Ezio e Perlingjeri (n. 1191): (( Modificazioni all’articolo 10 ‘del decreto 
legislativo 26 ottobre 1946, n. 262 11, e il disegno $11’ legge (n. 1230): (( Modi- 
fica del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato del 26 olto- 
bre 1947, n. 1325, recante nornie per l’effe’ttuazione della lotteria (( Italia IL 

Dopo la relazione del Presidente, la Coiiiinissione esprime parere I’avnre- 
yole allo stralcio dei decreti legislativi 26 ottobre 1946, n. 262: e .26 olto- 
hre 1947; 11. 132s: ed alla ratifica con le modifiche proposte. 

. 

COMMIS,SIONE SPECIALE PER IL DISEGNO DI LEGGE 
SULLA CORTE COSTITUZIONALE 

Giovedì l o  giugno 1950. - Presidenzci del PTesidente LEONE GIO- 
I-ANNI. La Coniinissi.one prende in esanie la proposta di legge costi- 
tuzionale dei deputati Leone Giovanni ed altri (n. 1292): (( Integrazimie 
delle norme della Costituzione inerenti la Corte costituzionale 11. Dopo 
la relazione dell’onorevole Tesatiro,! sono appyovati, senza‘.. inoclificazioni, 
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gli articoli della predetta proposta di legge, i quali stabiliscon~l: 1.iiisiii- 
daabilita ed impwseguibilitk dei giudici della Corte e dei cittadini t>lett i 
dal Parlamento ai sensi dell’art.icolo 135 della Costituzione, per le opinioni 
espresse e i voti (lati nell’esercizio delle loro funzioni; la newssitk della 
p;@cedura di legislazione costituzionalr per niodificare il ti-attariienio 
economico stabilito dalla legge soll’organizzazione e Iunzionani~wtc~ tlella 
Corte; i poteri di quest’ultima per i l  giudizio dpi t i t o l i  di animissimio tipi 
suoi componenti, nonché per la rimozione o sospensione dall’iitlicio tiri 
giudici della.Corte stessa: l’attribuzione al Parlamento in seduta coiilune 
della elezione dei coinniissari che esercitano, nei giudizi davani i alla C:(!r.tt: 
a carico dei membri d.eP Governo, le funzioni di pubblico niinisl~wo; I’attxi- 
.buzione alla Corte del potere cli determinai8(: l e  sanzioni pel>illi, nei l i r i i i l i  
del massinio di pena previsto dalle leggi vigenli al momento del l’atto, 
nonche le altre sanzioni adeguate al tatto nierlesinio: p 
tato alla. Costituzione e d i  allo t,radimenlo cwmmessi dal Prmidtmtt: tldla 
Repubblica. 

La Conimissione approva altresì un wl icolo aggi:intivo p~’oposto (li11 
:relalore onorevole Tesauro, inteso a stabilire che la niessa in st,al,o di accusa 
e deliberata dal Parlamenlo in sediita coniune dellc. duc CanwPt:, su .t.ela- 
aione di una Commissione di dieci cleputati c di dieci senatori olrtli rlallc 
vispettive Cainere all’inizio d i  ogni legislatura. 

Alla discussione partecipano, oltre al Pres,identc5 NI ii.1 wIai.w!; gli 
onorevoli Capalozza, T,itcif recl i (J Paoliicci. 
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